
 
Economia: Ocse, "l'Italia dovrebbe rilanciare gli investimenti,
potenziare le riforme e affrontare il problema del debito pubblico"

“L’attività economica dell’Italia ha superato bene le crisi recenti; tuttavia, sta ora rallentando in un
contesto di irrigidimento delle condizioni finanziarie. Al fine di garantire una crescita solida e
sostenibile nel lungo periodo, l’Italia dovrebbe attuare politiche concentrate sul potenziamento del
contesto imprenditoriale e della concorrenza, sul consolidamento delle finanze pubbliche e sulla
promozione della transizione verde”. Lo Studio economico dell’Ocse 2023 sull’Italia stima una
crescita economica pari, rispettivamente, allo 0,7% per quest’anno, dopo lo 0,7% registrato nel 2023
e l’1,2% previsto per il 2025. L'inflazione complessiva dovrebbe diminuire gradualmente dal 5,9% del
2023 al 2,6% nel 2024 e al 2,3% nel 2025, in linea con l'inflazione di fondo che dovrebbe raggiungere
il 2,5% nel 2025. “Gli investimenti pubblici hanno iniziato a risalire e si prevede che continueranno a
sostenere l’economia nel corso dei prossimi anni”. “Il debito pubblico dell’Italia, pari a circa il 140%
del suo Pil, è il terzo più elevato dell'Ocse”. La spesa pubblica “derivante dai costi legati
all'invecchiamento della popolazione e al servizio del debito in percentuale del Pil dovrebbe
aumentare di circa 4,5 punti percentuali nel periodo compreso tra il 2023 e il 2040. “È necessario –
secondo Ocse – attuare riforme fiscali e della spesa per contribuire a portare il debito su un percorso
più prudente”. Al fine di ridurre il debito pubblico in maniera durevole, a partire dal 2025,” la priorità
assoluta per la politica fiscale italiana consiste nell’assicurare il risanamento dei conti pubblici
portando avanti tale attività per svariati anni. È necessario, inoltre, contenere l’aumento della spesa
salvaguardando al contempo gli investimenti pubblici al fine di ridurre al minimo gli effetti collaterali
negativi sulla crescita”. “È necessario riformare il sistema pensionistico, in particolare al fine di
ridurre la pressione sulla spesa derivante dalle pensioni elevate”. Ancora: “al fine di favorire la
crescita nel lungo periodo, occorre rilanciare un aumento della produttività, rimasta stagnante
nell’ultimo decennio. Le riforme in corso nel settore della giustizia civile e della Pubblica
Amministrazione contribuiranno ad incrementare la produttività e gli investimenti delle imprese,
nonché ad accelerare l’attuazione di piani di investimento pubblico assicurando una maggiore
efficienza del sistema della giustizia”. Non ultimo, “un aumento dei livelli di occupazione è essenziale
per favorire una crescita proficua per tutti in Italia. Il tasso di occupazione nel Paese è tra i più bassi
dell’Ocse, a causa dell’elevata disoccupazione giovanile e della scarsa partecipazione delle donne
al mercato del lavoro”.
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